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PRIMA PARTE 

L'analisi della globalizzazione e delle sue implicazioni ha portato a opinioni contrastanti negli 
ultimi anni. Alcuni economisti sostengono che la globalizzazione possa essere un mezzo 
efficace per migliorare il tenore di vita di molte persone, a patto che si riconosca il ruolo di guida 
e di correzione delle molte imperfezioni del mercato che dovrebbe essere svolto da una politica 
economica volta all'esclusivo interesse dei cittadini. 
Il candidato illustri le proprie riflessioni sulla base delle sue conoscenze e prendendo spunto dai 
documenti presenti. 
 
 
Documento 1 

È arrivato il momento di temperare la globalizzazione. È finita l’era in cui la si idolatrava e ogni 
presidente o primo ministro vedeva come un’impresa epocale la firma di un nuovo accordo di 
libero scambio con uno o più partner al fine di consentire una circolazione sempre più libera di 
beni e servizi. Ritengo che mitigare la globalizzazione sia possibile, ma non riusciremo 
nell’intento se resteremo fermi a una visione panglossiana secondo cui i mercati sono efficienti 
sempre e comunque, e men che meno se continueremo a ritenere socialmente accettabile la 
distribuzione del reddito che scaturisce dai processi di mercato. E non ci riusciremo nemmeno 
se la globalizzazione resterà uguale a quella che abbiamo avuto finora, cioè non basata sui 
principî del libero mercato, ma piuttosto gestita per garantire prosperità alle grandi imprese e ai 
mercati finanziari dei paesi avanzati. E non ci riusciremo se faremo finta che famiglie e imprese 
si possano adattare istantaneamente da sole a un cambiamento di regime, come ad esempio 
quando abbiamo ammesso la Cina nel sistema commerciale globale. 

La globalizzazione non è un fine in sé, ma forse, se riusciremo a farla funzionare davvero, 
diventerà un mezzo per raggiungere il fine di un tenore di vita più elevato per tutti, con i 
vantaggi della globalizzazione equamente condivisi. Troppe volte i sostenitori della 
globalizzazione confondono il fine coi mezzi, continuando a cantarne le lodi anche quando 
sembra nuocere alla maggior parte dei cittadini. 

Joseph E. STIGLITZ, La globalizzazione e i suoi oppositori, Einaudi, Torino, 2018, p.100 
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Documento 2  
Le potenzialità della globalizzazione sono teoricamente infinite e potrebbero essere sintetizzate 
nella possibilità di convergenza verso livelli di vita soddisfacenti per la popolazione mondiale.  
È evidente che se l’apertura commerciale consentisse lo sviluppo dei Paesi che oggi soffrono la 
povertà, cadrebbe anche, per esempio, la necessità da parte dei Paesi sviluppati di porre 
barriere al movimento delle persone, oggi impossibilitate a lasciare le loro terre inospitali. 
Un’ulteriore spinta allo sviluppo dei Paesi più poveri dovrebbe derivare dallo spostamento dei 
capitali verso queste aree, contrariamente a quanto accade oggi. 
Proprio il riconoscimento dei limiti dell’impostazione teorica neoclassica basata sull’ipotesi della 
perfezione dei mercati e in particolare il riconoscimento del fatto che la globalizzazione 
comporta costi significativi per particolari gruppi sociali o settori economici, inoltre, renderebbe 
opportuna l’adozione di appropriate misure di politica economica che dovrebbero permettere di 
estendere i benefici della globalizzazione anche a quei settori che oggi ne sono esclusi. 
Le potenzialità stanno anche in tutti quei progressi scientifici e quelle conoscenze che devono 
poter essere condivise dall’umanità e che dovrebbero contribuire a migliorare le condizioni 
generali di vita della popolazione mondiale. 

Effetti, potenzialità e limiti della globalizzazione. Una visione multidisciplinare, a cura di  
Pompeo DELLA POSTA, Anna Maria ROSSI, Springer-Verlag Italia, 2007, p. 42 

 
 
SECONDA PARTE  

Il candidato sviluppi due tra i seguenti quesiti: 
 
1. Che cos’è il debito pubblico e quale il suo impatto sul sistema economico? 

2. Quali sono i tratti caratterizzanti di uno stato democratico? 

3. Quali sono le principali direttive e i principali regolamenti dell’Unione Europea? 

4. Quali sono le condizioni che determinano la possibilità del Governo di emanare atti aventi 
forza di legge? 

 
 
 
 
____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del vocabolario di italiano. 
È consentito l’uso dei seguenti sussidi: Costituzione Italiana; Codice Civile e leggi complementari non commentati. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 


